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Libro di testo:  CIOFFI-LUPPI-VIGORELLI-ZANETTE-BIANCHI, Il discorso filosofico, voll.1
e 2, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori.

1. Filosofa e cristianesimo
Agostino di Ippona: le vicende biografche e la formazione; la polemica contro gli scetici; 
la conoscenza; fede e ragione; la creazione e il tempo; la polemica contro Pelagio, il proble-
ma del libero arbitrio, la grazia e la predestinazione; la concezione della storia e la Civitas 
dei.
La Scolastica.
Periodizzazione e carateri generali. Il metodo scolastico (lectio, quaestio e disputatio); il 
"principio di autorità".
Anselmo d’Aosta e le prove dell’esistenza di Dio: il Monologion; la prova ontologica nel 
Proslogion e le critiche di Gaunilone.
Il problema degli universali: nominalismo e realismo. 
Tommaso d'Aquino: le “cinque vie”; il realismo moderato. 

2. Il pensiero flosofco nel Rinascimento
Il platonismo rinascimentale e l'Accademia forentina. Il Corpus Hermeticum e la magia 
nel Rinascimento. 
Niccolò Cusano e la "dota ignoranza"; Dio come "coincidenza degli opposti"; il rapporto 
tra Dio e il mondo e l'universo infnito.
Giordano Bruno: la vita, il processo e la condanna; il tema dell'universo infnito. 

3. La nascita della scienza moderna
I carateri generali della scienza moderna. Il meccanicismo.
La rivoluzione astronomica e il suo signifcato flosofco: Copernico, TTcho Brahe, Keplero.
Francesco Bacone: gli idola, il metodo indutivo, il caratere operativo della scienza.
Galileo Galilei: cenni biografci; il Sidereus Nuncius e la fne della cosmologia aristotelica; 
il superamento della teoria aristotelica del movimento e il principio di inerzia; la 
distinzione tra qualità oggetive e qualità soggetive; il metodo sperimentale; il Dialogo 
sopra i due massimi sistemi, il confito con la Chiesa e il problema del rapporto tra fede e 
scienza.
Visione e commento del flm Galileo di Liliana Cavani.

4. Razionalismo ed Empirismo



René Descartes: le vicende biografche e le opere principali; le Regulae ad Directionem 
Ingenii e il criterio dell'evidenza; l'albero della flosofa e il ruolo della metafsica; il dubbio 
metodico e il cogito nelle Meditazioni metafisicce; idee innate, avventizie e fatizie; il 
dualismo cartesiano: res cogitans e res extensa; il problema del rapporto tra anima e corpo e 
la teoria della ghiandola pineale; la fsica; la morale provvisoria. 
Baruch Spinoza:  le vicende biografche e la formazione flosofca nel contesto storico-
culturale dell'Olanda del Seicento; le opere principali; la critica al fnalismo e 
all'antropocentrismo; L'Etica e il "metodo geometrico"; la metafsica: sostanza, atributi e 
modi; il parallelismo psico-fsico; la teoria delle passioni. 
Gottfried Wilhem Leinniz: verità di ragione e verità di fato; il principio di ragion 
sufficiente; la metafsica e il conceto di monade; il principio dell'identità degli 
indiscernibili; la teoria dell'armonia prestabilita; la conoscenza (percezione e 
appercezione); la contingenza del mondo e la dotrina dei "mondi possibili" nella Teodicea.
John Locke: il Saggio sull'Intelleto umano e la critica all'innatismo. La teoria empiristica 
della conoscenza: sensazione e rifessione; qualità primarie e secondarie; idee semplici e 
idee complesse; l'inconoscibilità della sostanza; la nozione di "identità personale". 
David Hume: impressioni e idee; l'associazione delle idee; le nozioni di "abitudine" e 
"credenza" e l'analisi critica delle idee di causa e di sostanza; gli esiti scetici 
dell'Empirismo. 

5. Il criticismo di Immanuel Kant
Le vicende biografche nel contesto storico-culturale della Prussia e dell'Europa del 
Setecento. Gli scriti principali. Il saggio Cce cos'è l'Illuminismo e il conceto di autonomia 
della Ragione.
La Critica della Ragion Pura.: il programma flosofco della prima critica e il "tribunale della 
Ragione"; i giudizi “sintetici a priori”; la distinzione tra “fenomeno” e “noumeno” e la 
“rivoluzione copernicana del pensiero”; l’Estetica trascendentale e le “forme a priori” della
sensibilità; l’Analitica trascendentale: le categorie e l’Io penso; la Dialetica trascendentale 
e il signifcato regolativo delle idee della Ragione. 

Letto in data 8...2018 agli Studenti della classe, che concordano.


